
Al Sig. SINDACO del Comune di Massa

Via Porta Fabbrica n.1.

54100 Massa

PEC comune.massa@postacert.toscana.it

Al Settore Lavori Pubblici - Assetto del

Territorio-Protezione Civile

Servizio Pianificazione del Territorio

del Comune di Massa

e.p.c. REGIONE TOSCANA

Direzione Urbanistica e Politiche Abitative

Settore Pianificazione del Territorio

PEC regionetoscana@postacert.toscana.it

Ogge: Variante n.6 al Regolamento Urbanistico finalizzata all’introduzione della funzione

di commercio all’ingrosso nell’ambito d’intervento ACO.2.01-Ex Dalmine-

Adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 136 del 13 novembre 2023.

Avviso Pubblicato sul BURT n. 49 del 6 dicembre 2023. OSSERVAZIONI della

Provincia di Massa-Carrara.

Con riferimento alla Variante in oggetto, comunicata da codesto Comune e assunta al

protocollo generale dell’Ente al n. 0018855/2023, il cui Avviso è stato pubblicato sul BURT

n. 49 del 6.12.2023, si presentano le allegate Oevazii corredate del contributo servizio

viabilità provinciale.

Distinti saluti.

Massa, 5 gennaio 2024

Per il Dirigente Settore 2

“EdiliziaScolastica-Patrimonio-

Programmazione Territoriale” assente

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Alessandro PAOLINI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi di legge e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa Pagina 1

PAOLINI
ALESSANDRO
05.01.2024
10:52:01
GMT+00:00

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
M
A
S
S
A
 
C
A
R
R
A
R
A

U
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
0
0
1
9
7
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
0
5
/
0
1
/
2
0
2
4



OGGETTO: Adozione Variane n. 6 al regolameno urbanisco del comune di Massa nalizzaa

all’inroduzione della unzione di commercio all’ingrosso nell’ambio ACO.2.01 – Ex Dalmine. (Del. C.C. n.

136 del 13/11/2023).

Il comune di Massa, con noa acquisia al proocollo della Provincia con n. 18855/2023 del 23.11.2023,

ha ormalmene comunicao l’adozione della variane in oggeo ai sensi degli arcoli 30 e 32 della l.r.

65/2014 (variane semplicaa). L’adozione è saa pubblicaa sul BURT N. 49 del 6 dicembre 2023.

Ai sensi della l.r. 65/2014 la procedura di ormazione delle varian semplicae non prevede l’avvio del

procedimeno di cui all’ ar. 17 della sessa legge regionale.

La variane al R.U. comunale inroduce la nuova caegoria unzionale “commercio all’ingrosso e deposi” di

cui alla leera ) dell’ar. 5 della Disciplina della disribuzione e localizzazione delle unzioni all’inerno della

Zona Indusriale Apuana. Più precisamene, la nuova previsione è limiaa al solo loo 1 del vecchio

comparo ex Dalmine, idencao dal R.U. con l’ambio ACO.2.01 e disciplinao con la relava scheda

normava d’ambio. Il dimensionameno di nuova edicazione riservao alla nuova unzione è pari a 4.987

mq su un oale di 47.924 mq rierio alla unzione indusriale/argianale; circa il 10%.

La variane non prevede alcuna limiazione alle atvià commerciali insediabili (sia pure relave al

commercio all’ingrosso), ammeendo quindi la vendia di generi alimenari.

OSSERVAZIONI E CONTRIBUTI DELLA PROVINCIA DI MASSA-CARRARA (ART. 32 DELLA L.R. 65/2014)

Analisi dei conenu normavi del P.T.C.

Il Piano Terrioriale di Coordinameno della Provincia di Massa Carrara vigene, all’ar. 1 delle norme per il

governo del erriorio, individua ra gli obietvi sruurali e sraegici di cui alla leera B) lo sviluppo

inegrao delle speciche realà locali da perseguire, ra l’alro, mediane l’individuazione all’inerno di

ciascun ambio errioriale degli elemen qualican (insediamen sorici, ambiene naurale, aree agro-

oresali, aree rurali, insediamen produvi) che possono cosuire moore per lo sviluppo sosenibile del

erriorio.

Per il erriorio urbanizzao dell’area cosera a caraere meropoliano, al successivo comma 8, sabilisce

che …..lo sviluppo economico inegrao è perseguio atraverso la denizione dei ruoli e delle unzioni

insediave e inrasruturali (residenziali, aree indusriali, inrasruture)…..

Il erriorio del comune di Massa a pare del Sisema errioriale Massa-Carrara individuao all’ar.10 della

“Disciplina del erriorio provinciale” di cui al Tiolo II – Capo I “Disciplina dei Sisemi errioriali”, insieme ai

erriori dei comuni di Mongnoso e Carrara. Il comma 3 del ciao ar. 10 dispone che ut gli srumen

per il governo del erriorio siano nalizza, sulla base di requisi comuni e condivisi, alla programmazione

di azioni vole, solo per l’argomeno oggeo di variane, alla reindusrializzazione dell’area indusriale

apuana.

A ale scopo denisce quali obietvi sraegici:

- la riorganizzazione delle aree produve della Zona Indusriale Apuana in unzione delle poliche di

reindusrializzazione delle aree dismesse e conesuale ricuciura dei essu insediavi ed

inrasruturali con l’insieme del coneso urbano cosero, mediane inerven urbanisci di ampio

respiro, aven una ore organicià e una elevaa qualià archietonica, anche atraverso il

riprisno delle relazioni unzionali e ambienali con le aree conermini la Z.I.A.;

- il compleameno del processo di bonica delle aree indusriali dismesse e il loro conseguene

riulizzo a ni produvi, per avià ad alo conenuo indusriale e occupazionale , anche nell’oca
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di una maggiore qualicazione delle aree produve che ne valorizzi la unzione atraverso proge

di sisemazione complessiva.

L’ambio errioriale della Zona Indusriale Apuana (Z.I.A.) è alresì individuao dal P.T.C. come una delle

aree sraegiche cosuen l’invariane sruurale “Aree urbanizzaa cosera”. Le unzioni caraerizzan

ale invariane sruurale, sono quelle necessarie ad assicurare la coesione sociale, il riequilibrio socio-

economico delle atvià e degli usi, garanendo, limiaamene alle aree produtve/indusriali, la migliore

unzionalià socio-economica (inrasruturale, aziendale e dei servizi) e ambienale (emissioni, riu,

scarichi, ecc.).

Al Capo II “Disciplina della sosenibilià dello sviluppo” - Tiolo II, il P.T.C. denisce la disciplina per l’inegrià

dei beni culurali e degli insediamen (ar. 21.), riconoscendo ed individuando le componen della risorsa

cià e degli insediamen urbani. In parcolare, per l’insediameno urbanizzao cosero di cui alla leera A)

dell’ar. 21, il comma 4 prevede che, negli srumen urbanisci comunali, il erriorio della Zona Indusriale

Apuana sarà quindi qualicao, organizzao e disciplinao come pare inegrane dei erriori comunali

rispeto ai quali rovare coerenza e pun di connessione.

Al successivo Tiolo III “Disciplina d’uso delle risorse” sono sabilie le regole di ulizzo e rasormazione

degli elemen-risorse individua nelle Tav. 4 del P.T.C. (4.a e 4.b) a cui si riconoscono le peculiarià per la

reciproca inerazione, anche in coerenza con le disposizioni dei sisemi errioriali (ar. 11, 12 e 13),

richiamando la Z.I.A come aree produtve caraerizzane il erriorio provinciale.

Al successivo Capo II “Le cià e gli insediamen urbani”, sono arcolae le principali pologie di

insediameno (ra cui l’insediameno urbanizzao cosero) e, in coerenza con quano disposo dal P.I.T., la

disciplina di piano individua inolre una sub-arcolazione delle principali pologie denendo,

conseguenemene, uleriori specici obietvi operavi per ogni sub-arcolazione e prescrizioni per ogni

sisema errioriale.

In parcolare, secondo i caraeri prevalen della risorsa cià ed insediamen, si disnguono, ra gli alri, gli

“Insediamen prevalenemene produtvi”, disciplina dall’ar. 33 delle Norme.

Ai sensi del comma 1 di ale arcolo, sono obietvi operavi per gli insediamen prevalenemene

produvi, al ne di perseguire una polica errioriale di sosegno e consolidameno delle avià

produve della Toscana, rivola al migliorameno della compevià dei sisemi di impresa ramie la

valorizzazione del complesso delle risorse eserne :

- individuare gli insediamen che caraerizzano veri e propri “compar produvi” esisten ed in

corso di realizzazione o previs dagli strumen urbanisci comunali, da tutelare per le avità

industriali e di servizio all’impresa;

- individuare gli insediamen produvi dismessi o localizza in modo improprio all’inerno dei essu

urbani e perseguire la loro riulizzazione e rasormazione prioriaria;

- individuare le aree e gli ambi mis produvo - residenziali da riqualicare ramie la separazione e

l’allonanameno delle unzioni rienue improprie, il migliorameno delle condizioni ambienali della

residenza e del lavoro, il reperimeno di spazi per i servizi, parcheggi ed atrezzaure;

- localizzare prioriariamene nelle aree produve già esisen, anche se oalmene o in pare dismesse,

le aree ecologicamene atrezzae.

Ai sensi del comma 4, dell’ar. 35, delle Norme del P.T.C. sono prescrizioni per il sisema errioriale Massa-

Carrara, ai ni di avorire lo sviluppo degli insediamen cenri urbani, che i Comuni nei loro srumen

urbanisci deerminino le azioni prioriarie e la disciplina per il consolidameno degli “insediamen

prevalenemene produtvi”, individuando:

- i compar produvi specializza esisten, da arezzare o completare dotandoli delle inrastruure

e dei sistemi necessari a garanre la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente, evitando la

localizzazione di avità improprie, araverso il riordino della viabilità, l’inserimento delle avità di

servizio alle persone e alle imprese, l’inserimento di aree per impian tecnologici innovavi,
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l’individuazione delle eventuali aree di completamento ai fni della rilocalizzazione delle avità

produve collocate in sede impropria;

i compar mis produvi-residenziali-commerciali, da riqualicare atraverso la denizione di

parameri di ricollocameno delle unzioni improprie e il manenimeno delle avià compabili, il

reperimeno di spazi per servizi, parcheggi, atrezzaure per il verde, viabilià;

- la programmazione urbanisca di nuove aree indusriali e di riqualicazione dei compar produvi

esisen che dovrà endere ad un innalzameno complessivo degli sandard ai ni della massima

essibilià delle aree ed alla evenuale riconversione indusriale. Dovrà essere previsa,

prioriariamene nelle aree P.I.P., la doazione di “aree volano” al ne di della rilocalizzazione delle

avià indusriali e argianali e della riqualicazione del essuo produvo.

In sosanza, il Piano di Coordinameno Terrioriale ha riconosciuo l’area produtva della Zona Indusriale

Apuana di imporanza sraegica a caraere provinciale, in srea coerenza con il Piano di Indirizzo

Terrioriale regionale e in piena condivisione con gli en locali. Ne aerma la caraerisca soricamene

riconosciua di area indusriale con valenza sovra locale sia per rilievo socio-economica che come elemeno

peculiare e radizionale/idenario del proprio erriorio cosero e della sessa comunià. Ne uela la

unzione d’uso indusriale/argianale, ed in parcolare, salvaguarda gli sorici compar produtvi esisen

(anche dismessi) sruura per ale desnazione d’uso dalla localizzazione di atvià improprie,

pregurando il loro compleameno e/o riqualicazione ai soli ni indusriali e argianali comprensivi delle

atvià di servizio sreamene unzionali a ale scopo.

Coerenza del P.T.C. con il nuovo P.I.T./P.P.R.

Il nuovo Piano di Indirizzo Terrioriale con valenza di Piano Paesaggisco Regionale (P.I.T./P.P.R.), nella

pare relava alla sraegia dello sviluppo errioriale dedica un inero arcolo (28) alla “presenza

indusriale in Toscana”.

Ai sensi del comma 3 di ale arcolo “gli inerven di rasormazione e ridesnazione unzionale di immobili

ulizza per atvià produtve di po maniauriero privilegiano unzioni idonee ad assicurare la durevole

permanenza errioriale di ali atvià produtve ovvero, in alernava, di atvià atnen alla ricerca, alla

ormazione e alla innovazione ecnologica e imprendioriale”.

Il successivo comma (4) sabilisce inolre che, “olre a quano disposo dagli arcoli 75 e 125 della L.R.

65/2014, il muameno della desnazione d’uso di aree indusriali dismesse può essere conseno qualora

risponda a speciche esigenze del Comune ineressao anche in rierimeno a servizi colletvi e a doazioni

inrasruurali”.

Inne, il comma 8 dispone l’osservanza delle seguen prescrizioni nella ormulazione degli srumen di

pianicazione errioriale:

a) la realizzazione degli insediamen di avià produve maniaturiere e di avià ad esse correlae

deve consenre la piena riulizzabilià delle aree e la riconversione indusriale, …………….;

b) sono privilegiae le localizzazioni di nuove unià insediave per avià produve collegae

unzionalmene alla ricerca ed all’innovazione ecnologica dei processi produvi;

c) sono avorie le localizzazioni che presenno un agevole collegameno con cenri di ricerca per lo

sviluppo e l’innovazione ecnologica e la possibilià di scambio di conoscenze e ecnologie ra

aziende;

d) in relazione agli insediamen produvi è previso il riordino delle viabilià e della sosa con

l’inserimeno di inrasruture adeguae alla movimenazione del rasporo merci, la

razionalizzazione degli accessi alle singole aree ed ai compar nel loro insieme, allo scopo di

uidicare la maglia viaria principale di servizio agli insediamen sessi;
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e) devono essere adotae soluzioni progetuali di qualià unzionale, eseca e paesaggisca in grado

di assicurare il congruo inserimeno di insediamen relavi ad avià produve e ad avià

correlae nei cones paesaggisci circosan con specica atenzione alla qualià archietonica e

pologica, agli arredi urbani e vegeazionali nei compar ineressa ……..…….;

La Pianicazione errioriale regionale in maeria di commercio è raaa al seguene arcolo 29 del P.I.T.,

dove la norma è rivola a ue le atvià commerciali e alla loro collocazione, come denie dalla l.r.

28/2005 e s.m.i..

Gli obietvi sraegici, gli obietvi operavi e le prescrizioni del P.T.C., rieri al sisema produtvo della

Z.I.A., ancorché preceden, risulano conormi e in piena coerenza con le disposizioni normave relave

alla presenza indusriale in Toscana del nuovo P.I.T. regionale.

Coerenza del P.S. con il P.T.C.

Il Piano Sruurale del comune di Massa riconosce la Zona Indusriale Apuana nel sisema unzionale

produtvo e la individua sosanzialmene con l’U.T.O.E. 2 “Zona Indusriale Apuana”.

E’ obietvo operavo ai sensi dell’ar. 10 delle N.T.A. del P.S. la conerma della specica idenà della Z.I.A..

A ale scopo la disciplina dispone che dovranno essere avorio l’insediameno di atvià che garanscano

eleva livelli occupazionali, l’atvazione di liere caraerizzae dall’impiego di ecnologie innovave ed in

grado di atvare un indoo locale in grado di operare anche auonomamene.

La vocazione indusriale/argianale della zona è conermaa, in coerenza con gli srumen di pianicazione

errioriale sovra ordina, all’ar. 85 delle N.T.A., dove il P.S. individua gli obietvi, crieri e prescrizioni per il

Sisema unzionale produtvo.

In parcolar modo con l’obietvo generale del soosisema : il raforzameno della radizionale idenà

indusriale rappresenaa in primo luogo dalla Zona indusriale Apuana e dal comparo marmo.

L’ar. 85 prosegue con una serie di disposizioni nalizzae alla coerenza con le diretve e le prescrizioni

relave all’invariane sruurale della “presenza indusriale” della disciplina del P.I.T..

Tra quese, olre a riprendere le cinque prescrizioni di cui all’ar. 28 del P.I.T. sopra richiamae, prevede:

- nella Z.I.A. deve essere raforzaa la caraterisca indusriale dell’area, avorendo l’insediameno di

avià che garanscono eleva livelli di occupazione ed eviando la parcellizzazione delle aree e

l’insediameno di avià non propriamene indusriali o argianali di adeguae dimensioni;

- il R.U. disciplina le rasormazioni urbanische e gli inerven sul parimonio edilizio esisene nel

rispeto dell’impiano urbanisco originario e delle emergenze archietoniche, ambienali ed

inrasruturali rappresenae in primo luogo dai vecchi complessi indusriali sia avi che dismessi

(Dalmine, Pignone, Olive, RIV, Bario). In parcolare dovranno essere rispetae le caraterische

archietoniche degli edici, il parcolare connoao paesaggisco dell’insediameno, i muri di

recinzione, le sisemazioni a verde, le aree e i lari albera.

Inne, prescrive che l’ R.U. deve:

- graduare gli inerven di nuova occupazione di suolo per insediamen produvi, procedendo

prevenvamene alla saurazione delle zone che circondano gli atuali impian;

- doarsi di una specica analisi di detaglio inerene alle aree produve dismesse o suscebili di

dismissione o di allonanameno dagli ambi cenrali, ata a valuare le possibilià d’inerveno, le

opporunià operave e le priorià per il reimpiego delle sesse a ni produvi o per il reperimeno

di nuovi sandard.

Al successivo ar. 123 “Disposizioni per l’U.T.O.E. 2 – Zona Indusriale Apuana”, il P.S. idenca ra i pun di

orza quelli correla agli aspet che idencano la Z.I.A. quale elemeno propulsore dello sviluppo
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economico di una realà a scala comprensoriale; ra i pun di debolezza gli elemen coniuali di

incoerenza ra le diverse pologie di insediameno, nonché la presenza di aree dismesse per le quali

necessiano opere di riqualicazione nalizzae al riulizzo produtvo.

Tra gli obietvi, rasormazioni ammissibili ed indirizzi per il R.U., si no:

- individuazione di soluzioni progetuali e normave di massima essibilià che consenano il

poenziameno dell’indusria maniaturiera, con parcolare rierimeno alle imprese di media e

grande dimensione e del erziario connesso ………….;

- riqualicazione delle aree dismesse e del sisema inrasruturale prioriariamene in unzione del

superameno del degrado urbanisco, ove presene, per l’insediameno di nuove avià produve,

per la realizzazione delle connessioni ecologiche e per desnazioni unzionali alla mobilià pubblica;

- superameno dell’atuale asseto normavo previso dal vigene P.R.G. del Consorzio Zona

Indusriale e dei Piani Parcolareggia e di Lozzazione vigen …....; le nuove norme parendo da

una ricognizione dell’esisene e dello sao di avanzameno degli insediamen produvi, devono in

primis sabilire le avià non compabili con i livelli di sraegia urbanisca - ambienale ed

economica sabili nel governo della cità, ………;

Araverso l’obietvo operavo di cui all’ar. 10 e con la disciplina degli arcoli 85 e 123 richiamaa, il P.S. si

era conormao, per quano ci riguarda, alle diretve del P.T.C., risulando sosanzialmene coerene sia con

gli obietvi sraegici e operavi che con le prescrizioni dello srumeno di pianicazione errioriale

provinciale.

Coerenza del R.U. con il P.T.C. e con il P.S.

La coerenza ra gli srumen della pianicazione urbanisca (ex R.U. e P.O.) e gli srumen della

pianicazione errioriali (P.S, P.T.C. e P.I.T./P.P.R) è espliciaa dall’ar. 46 “Crieri generali, nalià e

unzioni ammesse” (valevole su uo il erriorio comunale), del Capo 3 “Disciplina per gli inerven nel

sisema produtvo della Z.I.A.”, delle N.T.A. del Regolameno Urbanisco del comune di Massa.

Il comma 1 di ale arcolo sabilisce il perseguimeno del raorzameno delle atvià indusriali in ambio

Z.I.A., nonché l’insediameno di nuove atvià per le unzioni indicae ai successivi commi 2 e 3.

Il comma 2 prevede che negli edici e nelle aree apparenen al sisema produtvo della Z.I.A., in coerenza

con il P.S. (nonché il P.T.C.) sono ammesse ue le atvià e gli insediamen produtvi riconducibili alla

unzione indusriale/argianale e connesse atvià erziarie, direzionali e di servizio come denie all’ar. 5

leera b) della Disciplina della disribuzione e localizzazione delle unzioni. La leera b) di ale arcolo si

limia a deagliare la desnazione d’uso indusriale/argianale, menre la desnazione d’uso commerciale

all’ingrosso e deposi è rimandaa alla successiva leera ) del medesimo arcolo.

Il comma 3, olre alle unzioni del comma 2, ammee :

- cenri per la ricerca indusriale e lo sviluppo ecnologico;

- atvià di demolizione, recupero di maeriali, gesone dei riu;

- isu di ricerca di vario genere;

- agenzia per la promozione dell’inernazionalizzazione delle imprese ed il commercio esero;

- cenri congressuali.

Il successivo arcolo 47 “Piani di Lotzzazione Convenzionaa vigen”, parendo dai piani auavi per i

quali alla daa di approvazione era decorso il ermine decennale di auazione, in piena conormià e

consequenzialià con la disciplina prescritva del P.T.C. sopra richiamaa (ar. 35), olre che con lo sesso

arcolo 46 del R.U., individua i compar “sorici” araverso una disciplina di deaglio inseria in una

scheda norma.
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E’ ragionevole rienere che le valuazioni eeuae in ase di redazione del R.U., supporae da analisi e

sudi specici sul sisema produtvo e su quello commerciale, abbiano voluamene e correamene

porao ad escludere, ai ni della coerenza con gli srumen sovra ordina, la desnazione commerciale

all’ingrosso. Ciò sia con rierimeno all’inera zona ricadene nel sisema produtvo della Z.I.A., sia e a

maggior ragione nei compar produtvi di impiano e valore sorico-culurale, come l’area ex Dalmine.

Veriche sul muameno di caegoria unzionale ra indusriale/argianale e commerciale all’ingrosso

Preme ricordare che l’arcolo 5 del D.M. n. 1444/68 nel denire i rappor inderogabili ra gli spazi desna

agli insediamen produtvi e gli spazi pubblici desna alle atvià colletve, a verde pubblico o a

parcheggi dierenzia in modo deciso i rappor massimi di cui all’ar 17 della legge n 765/1967 a seconda

che si rat di nuovi insediamen di caraere indusriale o ad essi assimilabili oppure di nuovi insediamen

di caraere commerciale e direzionale, sabilendo in al modo che le due caegorie comporano un diverso

carico urbanisco.

L’ar. 23er del Teso Unico sull’Edilizia (D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) sabilisce che il passaggio dalla

caegoria unzionale “produtva e direzionale” (comma 1, leera b) alla caegoria “commerciale” (comma

1, leera c) cosuisce muameno rilevane della desnazione d’uso.

La legge regionale n. 65/2014, all’arcolo 99, comma 1, riarcola la caegoria unzionale “produtva e

direzionale” dell’arcolo 23 del Teso Unico nelle diverse caegorie “indusriale e argianale” (leera b) e

“direzionale e di servizio” (leera e) equivalen, rispetvamene, alla pologia “produtva” e a quella

“direzionale” e suddivide quella “commerciale” nelle pologie “commerciale al deaglio” (leera c) e

“commerciale all’ingrosso e deposi” (leera ).

L’apparenenza della desnazione “commerciale all’ingrosso” all’inerno della caegoria commerciale è

conermaa dalla legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 (Codice del commercio) che disciplina oggi

l’inera maeria commerciale, sosuendosi alla precedene legge regionale 7 ebbraio 2005, n. 28.

L’arcolo 1, comma 2 di ale norma, inat, nello sabilire cosa cosuisce atvià commerciale, alla leera

a), unica “il commercio al deaglio e all'ingrosso in sede ssa”. Per la disciplina dell’esercizio in Toscana, il

commercio al deaglio e quello all’ingrosso in sede ssa rappresenano quindi un’unica pologia.

Per la legge regionale, quindi, il commercio all’ingrosso non è un’atvià produtva.

Ai ni del muameno di desnazione d’uso urbaniscamene rilevane la corrispondenza ra la caegoria

unzionale “commerciale” del eso unico con le due caegorie rovava corrispondenza anche nella

precedene legge regionale sul governo del erriorio (n. 1/2005) che, all’arcolo 59, comma 1 la sub-

arcolava nelle due caegorie: “commerciale” (leera c) e “commerciale all’ingrosso e deposi” (leera g).

La “Disciplina della disribuzione e localizzazione delle unzioni” del Comune di Massa all’arcolo 5 ha

individuao le desnazioni d’uso secondo le caegorie dell’ar. 99 della legge regionale n. 65/2014, non solo

dierenziando “indusriale e argianale” (leera b) da “commerciale all’ingrosso e deposi” (leera ) ma

anche chiarendo che la denizione di commerciale all’ingrosso è quella della “LR n. 28/2005 e successive

modicazioni ed inegrazioni”, ovvero quella della legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 che, come

deo, sabilisce che la sessa è un’atvià commerciale e non un’atvià produtva.

La variane al R.U. adoaa deermina all’inerno della Z.I.A., per la prima vola, una specica quoa di

dimensionameno per la unzione commerciale all’ingrosso, prelevandola da una “caegoria di unzione”

Indusriale e argianale comprensiva del commercio all’ingrosso e deposi individuaa nella scheda del

dimensionameno del P.S. (allegao A), che di ao caegoria di unzione non è.

Inat, come sopra dimosrao, quano riporao nella scheda del dimensionameno del P.S., è la

sommaoria di due unzioni urbaniscamene disne, non solo perché raccolgono atvià diverse (atvià

produtve per la unzione indusriale-argianale, atvià commerciali per la unzione commerciale

all’ingrosso), ma pure per le dieren doazioni di sandard necessarie.

La previsione della variane, perano, pregura una variazione urbaniscamene rilevane.
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Si ricorda che, come evidenziao dagli sessi elabora della variane, il dimensionameno del P.S. per la

nuova edicazione relavo all’indusriale e argianale comprensivo del commercio all’ingrosso e deposi,

pari a 715.650 mq di supercie ule lorda, derivava pressoché dalla conerma delle quanà previse dal

P.R.G. non auae.

La denizione di come riparre ale quanà ra le due dieren unzioni (indusriale/argianale e

commerciale all’ingrosso) o addiriura il passaggio, in ermini di dimensionamen massimi raggiungibili,

dall’una all’alra desnazione, non può essere ceramene considerabile una operazione “neura”, così

come invece aermao nella relazione generale della variane al R.U. (puno 5.1 “veriche di coerenza e

conormià con il P.S.). In caso conrario, per assurdo, si porebbe congurare come neuro e privo di

qualsiasi po di valuazione, desnare con il R.U. uo il dimensionameno previso dal P.S. (715.650 mq di

s.u.l.) alla sola unzione commerciale all’ingrosso.

Conclusioni

La variane non è supporaa da alcuna analisi valuava, né da sudi di seore e neppure da uno specico

quadro conoscivo. In sosanza nulla viene deo circa l’imporanza del loo inedicao da riqualicare

rispeo al complesso del comparo unzionale indusriale/argianale ex Dalmine che si ricorda essere un

vecchio e radizionale comparo ad esclusivo caraere indusriale.

Tra l’alro, la nuova previsione è inrodoa per consenre l’insediameno di una atvià di commercio

all’ingrosso di vendia di prodot alimenari. Consideraa la rilevane enà del possibile bacino di uenza

(atvià urische: alberghi, pensioni, sabilimen balneari, ecc; atvià commerciali al minuo: risoran,

bar, ecc.), l’assenza di sudi specici sul usso di rafco sia sulla viabilià eserna, sia sulla viabilià inerna

di ingresso ed araversameno del comparo, nonché delle valuazioni ae riguardo la promiscuià di par

comuni oggi ulizzae prevalenemene per le atvià indusriali già insediae e/o da insediare, risulano

carenze alresì rilevan.

Come evidenziao al precedene puno “Veriche sul muameno di caegoria unzionale ra

indusriale/argianale e commerciale all’ingrosso”, l’Amminisrazione comunale riene pracamene

“neuro” il raserimeno di dimensionameno ra la unzione indusriale/argianale a quella commerciale

all’ingrosso, non rienendo quindi necessario movarla con specici sudi ed analisi che possano

dimosrare, quanomeno, un muameno dei preceden quadri conoscivi a corredo del R.U. e del P.S..

Per il P.T.C., nonché per il P.S. e il vigene R.U., il loo ineressao dalla variane dovrebbe essere

riqualicao enendo cono del prioriario ineresse dello sorico comparo indusriale, e desnao

esclusivamene alla localizzazione di atvià produtve (indusriali/argianali) o di nuova previsione o

come “aree volano” per le realà indusriali/argianali del erriorio ubicae in ambi non idonei e quindi da

sposare. Oppure, se non necessarie a seguio di analisi e sudi di deaglio, alle atvià sreamene

correlae (come individuae dall’auale R.U.) e/o al recepimeno di nuovi sandard unzionali al comparo

sesso.

Per quano di compeenza si riene perano, così come evidenziao nelle premesse, la previsione

inrodoa dalla variane n. 6 al R.U. del comune di Massa:

- non coerene e diforme con gli obietvi sraegici relavi alla Z.I.A. e alle aree indusriali

dismesse da bonicare del Piano di Indirizzo Terrioriale (ar. 10);

- non coerene e con probabili proli di incompabilià con gli obietvi operavi degli

“Insediamen prevalenemene produtvi” del P.T.C. (ar. 33);

- non conorme ed in conraso alle disposizioni prescritve per gli “Insediamen prevalenemene

produtvi” del P.T.C. (ar. 35).

Inolre, come si repua di aver sufcienemene descrio nei pun preceden relavi alla coerenza del P.S.

con il P.T.C. e del R.U. con gli srumen sovra ordina, si chiede di meglio espliciare l’eetva coerenza

della variane alle disposizioni normave del P.S. (ar. 85 e 123) e più in generale con l’approccio

(espliciao negli obietvi) di uela e valorizzazione della Z.I.A. ai ni produtvi/indusriali che lo sesso P.S.
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e R.U., in piena coerenza con il P.T.C., chiaramene maniesano e perseguivano (con le disposizioni

prescritve), eviando (a nosro parere voluamene ed in coerenza con la loro rao) la nuova previsione di

atvià di commercio all’ingrosso, più in generale all’inerno dell’inera zona, ma sicuramene e in

parcolare all’inerno dei vecchi compar sorici/radizionali.

Si riene anche non privo di eet il passaggio, in ermini di dimensionamen massimi raggiungibili,

dall’una (unzione indusriale/argianale) all’alra (unzione commerciale all’ingrosso) desnazione,

soprauo, ma non solo, in considerazione della oale assenza di valuazioni. Più in linea con le

disposizioni regionali sul governo del erriorio sarebbe, alla luce di quano esposo al precedene puno,

deerminare l’evenuale quoa da aribuire alla sola caegoria commerciale all’ingrosso in sede di P.S. e in

seguio ad un adeguao processo valuavo.

Si chiedono inne chiarimen in merio:

- alla presenza del vincolo paesaggisco ex leera g) come evidenziao nella carograa “vincoli

sovraordina” scala 1:5.000 acene pare degli elabora della variane;

- alla presenza ed evenuale inererenza della Linea Elerica Aerea AT 132 kW siuaa all’esremià o

comunque adiacene al lao sud-es del loo edicabile, come riporaa nella carograa “re

ecnologiche 2” scala 1:5.000 acene pare degli elabora della variane;

- alla verica eseguia sulla compabilià della nuova desnazione d’uso “commerciale all’ingrosso”

assegnaa al loo 1 del comparo ex Dalmine con la bonica eeuaa, essendo l’area ineressaa dal

S.I.R., anche e soprauo enendo cono che l’atvià commerciale all’ingrosso insediabile sarà di

vendia generi alimenari.

Il Responsabile del Servizio

Arch. Marco Nieri Per il Dirigene Seore 2

“EdiliziaScolasca-Parimonio-

Programmazione Terrioriale” assene

IL SEGRETARIO GENERALE

Do. Alessandro PAOLINI
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1 

Dec. Medaglia d’Oro V.M.

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA
SETTORE TECNICO

Servizio viabilità 
Piazza Aranci, 35 – 54100 Massa (MS)

Codice fiscale 80000150450   

www.provincia.ms.it  pec: provincia.massacarrara@postacert.toscana.it

Fasc. 8.7.6/2021 

Spett. Le Dirigente Settore 2

Arch. Marina Rossella Tongiani

Servizio Programmazione Territoriale

SEDE

Oggetto: variante n. 6  al regolamento urbanistico finalizzata all'introduzione della funzione di

commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento ACO.201- Ex Dalmine - contributo servizio viabilità  

In relazione alla richiesta del 20/12/2023 prot. 20604 questo ufficio trasmette il seguente

parere di competenza in merito all'oggetto: 

l'area oggetto di variante si trova in prossimità dell'intersezione tra le due strade SP 3 Massa

Avenza e SP 46 degli Oliveti; si tratta di due arterie importanti in quanto oltre che essere due  

collegamenti con il casello autostradale (A12 Genova Livorno) di Massa, la SP 46 è costantemente

transitata dall'utenza e dai mezzi di soccorso diretti al NOA (Nuovo Ospedale Apuano) ubicato in

Viale Mattei.  

Alla luce di quanto esposto si fa presente che al fine di razionalizzare gli accessi sulle

provinciali non potranno essere previste nuove immissioni sulle stesse e potrà essere utilizzata solo

l'immissione presente della strada comunale su Via Oliveti.  

La variante porterà sicuramente ad un aumento dei flussi di traffico nella zona, pertanto

dovranno essere posti in essere tutti gli accorgimenti necessari, come ad esempio la razionalizzazione

dell'intersezione della comunale con via Oliveti, la canalizzazione dei flussi di traffico al fine di

impedire fisicamente manovre vietate e pericolose per la circolazione, o altre soluzioni equiparabili.

Distinti saluti 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL DIRIGENTE
Ing. Mauro Alberti                                                                    Ing. Stefano Michela 
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